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DIPARTIMENTO DELLA GIOVENTU’ E DEL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 

 

 
 

COME FUNZIONA  
 

Il Servizio civile nazionale è un sistema che prevede vari attori: 

 lo Stato che attraverso le Amministrazioni competenti – il Dipartimento della Gioventù e 

del Servizio Civile Nazionale -  le Regioni e Province autonome gestisce l’intero sistema; 

 gli Enti promotori dei progetti, soggetti 

pubblici e privati accreditati, che sono in 

possesso di determinati requisiti previsti dalla 

legge e che, di fatto, rendono possibile lo 

svolgimento del Servizio civile nazionale.  Gli 

enti sono accreditati e inseriti nell’albo 

nazionale, regionale e provinciale degli enti di 

Servizio civile nazionale. Si tratta di ministeri, 

altri organi della pubblica amministrazione, 

comuni, università, associazioni non 

governative, ordini religiosi, organizzazioni no-

profit, cooperative ecc., che presentano al 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio 

Civile Nazionale dei progetti per l’impiego dei 

volontari; progetti che se approvati e finanziati  consentono ai volontari di svolgere i dodici 

mesi di servizio.   
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 i volontari, giovani che decidono di dedicare un anno della propria vita al Paese e agli altri 

svolgendo il Servizio nel settore di interesse prescelto.  Devono essere  cittadini dell’Unione 

europea o  cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti
1
;  

 

 l’intera comunità che raccoglie i benefici provenienti dalle varie attività poste in essere dal 

Servizio civile nazionale. 

 

Presso il Dipartimento della gioventù e del servizio civile nazionale, è stata istituita, con 

legge 8 luglio 1998 n° 230, la Consulta Nazionale per il Servizio Civile (Consulta), quale 

"organismo permanente di consultazione, riferimento e confronto per il medesimo Ufficio". 

La Consulta è costituita da 15 componenti: 

 8 in rappresentanza degli enti e dei loro organi rappresentativi,  

 1 rappresentante della Conferenza Stato-Regioni,  

 1 rappresentante del Dipartimento della Protezione Civile,  

 1 rappresentante dell'Associazione Nazionale Comuni Italiani,  

 4 rappresentanti dei volontari di SCN.  
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 In ottemperanza del parere dell’Avvocatura Generale dello Stato reso in data 20 luglio 2015, con il quale ha ritenuto 

che “(omissis…) alla luce dei principi desumibili dal recente pronunciamento della Corte Costituzionale che, come si è 

visto, pone come requisito di accesso al servizio civile la sola “regolarità” del soggiorno, con esclusione della sua 

“stabilità” richiesta invece per l’accesso al lavoro (….omissis…) il bando per la selezione dei volontari in oggetto 

debba essere modificato in conformità dei principi sopra enunciati”;  

 


